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Mercato mobiliare in tilt 
Grande capitale 
e legislatore sotto tiro 

PIERO RAMIREZ 

C
redito e Finanza sono or­
mai due seriori strettamen­
te intrecciali senza che il 
legislatore abbia mai tenu-

^ ™ to conto di ciò. leoncelli di 
•rischio, e «tutela» infatti 

assumono significati diversi nei due 
settori. 

Il mercato mobiliare oggi in Italia 
è profondamente in crisi e svolge 
un ruolo marginale rispetto ai gran­
di mercati finanziari intemazionali. 
Tra le cause di questa crisi vanno ri­
cordate innanzitutto le responsabi­
lità del legislatore che non ha sapu­
to adeguare negli anni la normativa 
del settore, ma anche le responsa­
bilità del grande capitale che ha 
sempre utilizzato i mercati finanzia­
ri senza alcun rispetto per i soggetti 
pio deboli (i risparmiatori, i piccoli 
investitori) e per le regole fonda­
mentali del gioco (trasparenza e 
correttezza). Su tutto ciò domina la 
figura anacronistica che l'interme­
diario è venuto assumendo negli 
anni a seguito della sostanziale 
identificazione dell'interesse del­
l'intermediario stesso con quello di 
alcuni suoi grandi clienti. Infine tra 

le cause della crisi non sì può non 
inserire il fiorire di nuove attività fi­
nanziarie (come la cosiddetta -ven­
dita porta a porta» senza la relativa 
copertura legislativa e senza, quin­
di, adeguati margini di trasparenza 
e regole eque. 

La Legge n. 1 del 2-1-1991 inseri­
sce significativi elementi di ^ ^ 
riforma nel settore mobilia­
re. Con questa legge ven­
gono costituite le «Società 
di intermediazione mobi­
liare» che sostituiranno gli 
•agenti di Borsa». La legge 
prevede norme specifiche 
per la costituzione, la par­
tecipazione, la gestione e 
l'esercizio della loro attività. A tali 
società potranno partecipare an­
che le banche e dovranno essere 
adeguatamente patrimonializzate. 
La vigilanza sul settore è affidata al­
la Banca d'Italia, che ne controlla la 
stabilità, ed alla Consob che ne 
controlla la correttezza, l'efficienza 
e la trasparenza. Presso la Consob 
viene istituito un apposito albo alla 
cui iscrizione sono assoggettate tut­
te le Sim. Analogo albo viene istitui­

to per l'iscrizione di tutti i •Promoto­
ri di attività finanziarie». Viene isti­
tuito un Fondo nazionale di garan­
zia, a tutela degli investitori, incre­
mentato da una percentuale sul ri­
cavato delle transazioni effettuale 
dalle Sim. 

Rimangono alcuni aspetti negati­
vi come l'applicazione piena della 
legge solo dal 1 -1 -1993. Nel (rattem-

Lalegg 
che istituisce 
le Sim 
non assicura 
la cera riforma 
del settore 

pò un regime transitorio e le norme 
sulla trasparenza che ancora non 
garantiscono a sufficienza in quan­
to non rientrano in un processo glo­
bale tendente a rendere più traspa­
rente l'intero sistema finanziario, 
creditizio ed assicurativo in genera­
le (trasparenza per i clienti e per gli 
utenti). 

La riforma dei mercati finanziari. 
quindi, non è ancora completata. 

Mancano ancora le leggi su: Opa, 
insider trading fondi chiusi, fondi di 
investimento mobiliare, credito al 
consumo e finanziarie privale. 
Manca inoltre una riforma più ge­
nerale della società per azioni che 
recepisca la relativa direttiva Cee 
nell'ordinamento giuridico italiano. 
Manca, infine, un progetto di rifor­
ma complessivo della legge banca­
ria, una nuova architettura generale 
per l'intero comparto di cui si è ap­

pena cominciato a discutere. Il m 
nistero del Tesoro dovrebbe rendi 
re espliciti i risultati della commi 
sione Sarchielli. 

Nell'ambito dell'intero settoi 
creditizio, finanziario ed assicurai 
vo operano oggi ben 5 istituti di vis 
ianza (Banca d'Italia. Ufficio itali, 
no cambi, Autority per l'antitrust. I 
svap. Consob. Si rendono necessa 
un riordinamento ed una rivisitazii 
ne dei loro ruoli e funzioni. 
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cooperativa 
florovivaistica 

del lazio 

La Cooperativa Florovivaistica del Lazio 
progetta, allestisce e cura la manutenzione 
dì impianti per grandi comunità, industrie ed 
anche piccoli giardini e terrazzi, esegue ad­
dobbi floreali per le più importanti mostre. 
per congressi e convegni, commercializza 
direttamente i propri ptodolli sia all'ingros-

. so che al minuto. In tutti i lavori, siano essi / 
piccoli o grandi, la Cooperativa Florovivai­
stica del Lazio, mene lo stesso impegno pro­
fessionale e adotta le identiche prassi ope­
rative che vanno dall'analisi delle esigenze 
dei-cliente, alla progettazione dettagliala. 
alla esecuzione dell'opera con personale 
specializzato ed attrezzature modernissi­
me. 
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